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brofli poi nel di'8 'di-Novembre in Tlofeana
il 'fuo' maritaggio col Duca gia ritornato di

1704 Francia s ‘e “accolto “al- Campo Francefe in

Italia’ con fommo onore, e in qualita di Ge-
neraliffimo’.” Ma "logorata gid da’paffati di-
fordini la fua'falute, vano fu lo fperar prole
da'quefte Nozze. ‘E non ando guari , che
il'! turbine! ' fatale 5 per coni eftinta rimafe la
Signoria-:de’ Gonzaghi in Mantova , {coppid
improvvifamente,, n¢ ci fu arte che giovar
potefle’'a falvarne P infelice 'Duca. La famo-
{a fconfitta data fotto Torrino all> Armi Fran-
cefi fé cambiat idee al Gabinetto di Parigi.

Ne fi puo -dire qual maraviglia recaflfe a tut-

ta '’ EBuropa P accordo ftipulato in Milano nel

17074113 di Marzo fra i Miniftri dell’ Impera®

dor' Giufeppe, del Re Carlo III {uo Fratello,
¢ del" Re Criftianiffimo Luigi XIV, per cui

fuliconvenuto; che i Francefi evacuarebbono

Mantova , Milano, Cremona, con tutta la ri-
manente Lombardia, e ne farebbono ceffione
intera 2’due Auftriaci Fratelli. In forza di
quefto accordo le Truppe Francefi lafciaron
tofto Plzalia, e Mantova col {fuo Ducato fu
confignata a’Qapitani Imperiali. Era il Du-

ca di‘gia ftato configliato fin ful principio

del precedente anno a ritirari per fua mag-
gior ‘ficurezza in Wenezia. La Duchefla {ua
Moglie volle piuttofto che feguirlo , por-
tarfi a Parigi, ove anche finl di vivere nell’
anno 1710. Porto feco il Duca a Venezia
una incredibile afflizione , che crebbe poi
ol-




